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I DEBUTTI Donne alla ricerca di una propria

identità:eccocosacercano levoci fem-

minili che parlano attraverso questa

rassegna,tentanodiesseredelleperso-

ne.SonoChristaWolf,SylviaPlath,Han-

na Arendt, Simon Wei, Ingmar Berg-

man...

Voci di donne

A
h i bei tempi dell’«
Enciclopedia», del-
la lotta per la digni-
tà e la libertà del-
l’uomo (e della
donna) contro

l’oscurantismo, del pensiero dei
philosophes! Stefano Massini, au-
tore fra i più rappresentati e prolifi-
ci, affermatosi come fine e profon-
do indagatore delle psicologie di
personaggi famosi (Van Gogh, per
esempio) ma anche come osserva-
tore partecipe degli eventi tragici e
no della vita quotidiana, è proprio
da lì che parte, dal secolo dei Lumi
che ha cambiato la storia dell’uo-
mo moderno. Lo fa in un modo che
ci spiazza regalandoci un testo pie-
no di humour, di intrighi, di diver-
tenti colpi di scena, La commedia

di Candido, che prende quel perio-
do in contropiede, in modo ironico
e leggero. Ecco allora che in scena
ci sono Diderot, Jean Jacques
Rousseau, Voltaire e D’Alembert;
ma quello che interessa a Massini
– e anche a noi con lui – sono le
vicende inventate di sana pianta,
con un sostrato di verità, che han-
no per protagonisti questi mostri
sacri visti nei loro vizi, nelle loro
gelosie, nelle loro ripicche, nel cul-
to di se stessi. Storie che sono tre
momenti dello spettacolo e che
prendono il titolo dai tre protago-
nisti Diderot, Rousseau, Voltaire
perché D’Alembert si limita ad ap-
parire solo nel salotto di Diderot,

tenuto a debite distanze per via
del suo fiato pestilenziale.

UN DETECTIVE ANTE LITTERAM

A tirare le fila del gioco c’è una don-
na, un’attrice che non ha sfondato,
disoccupata, ma pronta a recitare
nella vita, Augustine: è lei che si
insinua nelle case di questi geni
cambiando identità e comporta-
menti come un detective ante litte-
ram, perché il narciso Diderot,
D’Alembert che ama il rosolio, lo
splenetico, depresso Rousseau, te-
mono come la peste il trionfante,
salottiero Voltaire che si vocifera
stia scrivendo un romanzo di rottu-
ra anticlericale, antimilitarista e
fortemente libertario di cui gira-
no, nelle mani più disparate, picco-
li saggi. Cosa sarà mai dunque que-
sto Candido di cui tutti parlano e
che tutti dicono nato dal loro pen-
siero? Tocca dunque a Augustine
fra travestimenti e apparizioni ro-
cambolesche sbrogliare la matas-
sa mettendo in salvo il prezioso e
temuto libro, difendendolo dall’ot-
tusità e dall’invidia...

Ottavia Piccolo, attrice come po-
che a suo agio sia nella tragedia
che nella commedia è la protagoni-
sta anzi la sfavillante mattatrice
della storia. La sua Augustine si
butta a capofitto nella commedia
leggera, parlando di cose serie, sor-
ridendo con una grazia, un’argu-
zia, un’intelligenza che fanno la
differenza e che la sobria regia di
Sergio Fantoni e il ritmo della sto-
ria esaltano. È la donna insomma
– Augustine ma anche le servette,
le amanti, le mogli dei tre philo-
sophes - a vincere questa corsa
rompicollo dove i tre grandi spiriti
interpretati da uno scatenato Vitto-
rio Viviani, con la sua parlata ral-
lentata e spiritosa, ma anche il
D’Alembert di Massimo Zordan, i
preti e i militari escono sconfitti.●

Quattro spettacoli introdottidaGiovan-

ni De Luna: Il signore del cane nero (già

segnalatodall’Unità);Fratelloclandestino,

dai racconti degli adolescenti (il 16); Il pre-

tegiusto,daNutoRevelliedaElenaGiulia-

no e Gino Borgna (il 17); Terra matta, dal-

l’autobiografia di VincenzoRabito (il 18).

Terre matte

Emanuela Orlandi scomparve il 22

giugno 1983, a una fermata di autobus.

Inquesto spettacolo tredonneciguida-

nonei tanti latioscuridellamisteriosavi-

cenda:unavenditricedisouvenirdelCo-

lonnatodi SanPietro, una suora, e la so-

rella di EmanuelaOrlandi.

Il caso Orlandi

Francesca De Sanctis

QUEL
NARCISO

DI
DIDEROT

Il secolo dei Lumi come non l’abbiamo
mai immaginato. E Ottavia Piccolo

è la sfavillante mattatrice
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La commedia di Candido

di StefanoMassini

regia di Sergio Fantoni

conOttavia Piccolo, Vittorio Viviani

Milano, Teatro Carcano fino al 21marzo
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«Candido»Vittorio Viviani eOttavia Piccolo in scena
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